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Mestieri di carta
L'Archivio storico della Comero del lovoro di Bologno
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Cgil botognese e delta regione emiliano-romagnota. Purtroppo è

difficite ìndìvìduare una effettiva data dì costituzione dell'archi-

vio: imateriali prodotti dalle strutture sindacati non venivano in-

ventariati sistematicamente, ordinati e archiviati. Quando veni-

vano conservati, questo aweniva per iniziativa detle singole strut-

ture sindacali o di militanti.

llmaterìale d'archivio conservato nella Camera del tavoro di Bolo-

gna venne ordinato ed organizzato per ia prima volta solo negli

anni settanta, quando fu prodotto un primo inventario. Successì-

vamente, alta fine degli anni settanta, un ìavoro più sistematico ven-

ne effettuato da Luciano Casali. lllavoro di catalogazione si è poi

svituppato compiutamente negtianni ottanta e novanta.

La letteratura grigia raccolta (documenti interni, volantini, opu-

scolì, riviste di fabbrica o disettore) è ordinata secondo due cri-

teri: ['organismo produttore dei documenti; la persona fisica che

ha raccolto e successivamente versato i documenti atl'archivio.

Alcuni fondi provengono dagli archìvi delle strutture sindacatiter-

ritoriali della provincia di Botogna. Tra questi, il fondo più cospi-

cuo è quello delLa Camera del tavoro territoriale (poi Camera detlavoro confederate) di Bo-

logna. Attri fondisono quelli provenienti dagli archivi delle federazionÌ dicategoria. Vi

sono poi fondi provenienti da archivi distrutture regionaLi della CgiL: ilComitato regiona-

Ie Cgit delt'EmiLia-Romagna e icomitati regionali o le federazioni regionali di categoria.

Vi sono due fondi che raccolgono materiaLi prodottida strutture sindacati unitarie: ilfon-
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do riguardante itSindacato unitario di polizia (Siulp), ed ìlfondo detSunia (Sindacato uni-

tarìo nazìonaLe inquilini e assegnatari).

lfondi riguardanti la contrattazione sono due: uno sulla contrattazione nazionate, ed un

altro sulla contrattazione aziendale. lnfine, ci sono ifondi provenienti da raccolte di sin-

goti: dirigenti sindacali regionati come Roberto Atvisi e Francesco Garibaldo, e militantì sin-

dacali (Luigi Arbizzani, Ctodoveo Bonazzi, Marta Murotti).

I materiali raccolti riguardano in grande maggioranza il periodo che va datla ricostituzio-

ne della Camera de[ lavoro net1944 ad oggì, ma sono conservati anche documenti prece-

denti, risalenti in certi casi alla fine detl'Ottocento. La maggior parte dei materiali più

vecchivennero però distrutti in epoca fascista.

La tipotogia deI materiale raccolto è varia: documenti ìnterni cictostilati o a stampa,
manoscritti come iverbali di riunioni, volantini ciclostìlati o a stampa, opuscoti e ri-

viste, un notevole patrimonio fotografico ed anche iconografico come bandiere dior,
gantzzazioni sindacali. lfondi documentari costituiscono la parte non solo qualitati-

vamente, ma anche quantitativamente pìù significativa dei materiali raccolti, con

419 metri lineari. lquotidiani hanno una consistenza di 64 metri lineari, [e rivìste di

168, i libri di 3ro, ed ivideo di 16 metri. Vi sono poi z5o audiocassette e 9 pelticoìe. I

manifesti sono oltre un migtiaio, mentre per quanto riguarda la parte iconografica so-

no conservate 13o bandiere e 2o gagliardetti. Sono conservati anche alcuni puntali
delle aste per bandiere di particotare ìnteresse iconografico ed estetico.

lpatrimonio fotografico comprende ottre 20.ooo fotografie, che coprono l'arco

cronologico daLLa fine dell'ottocento ad oggi. Atcune foto sono state realizzate

da fotografi professionisti, altre da mititanti sindacali in occasione di cortei,

manifestazioni, congressi.

lmateriati sono stati in gran parte catalogati.

llcatalogo aggiornato sarà prossimamente reso disponibile in lnternet, appena sarà pron-

to iI nuovo sito. Attuatmente, ['archivio ha un proprio spazio nel sito della Cgildelt'Emi-

lia-Romagna Iwww.cgitbo.com].

ll catalogo dei fondi documentari è stato pubblicato nel 1995, in un'opera in due votumi

daltilolo lI lavoro in orchivio.ll ptimo volume è dedicato atLe carte delt'Archìvio storico del"

la Camera del lavoro, mentre il secondo volume, inlilolalo Le altre fonti del lavoro o Bolo-

gna, segnala gli altri archivi, bibtioteche e centri di documentazione che raccolgono ma-

teriati sutte lotte dei lavoratori in provincia di Bologna.

Trattandosi di un archivio storico, il lavoro condotto sutle carte ha richiesto comples-

se operazioni dì recupero: [a mole di materiate che si è così riusciti a raccogliere co-

stituisce una fonte documentaria significativa per studiare le lotte dei lavoratori e le vi-
cende sindacali neI botognese. Particolarmente significativi per anatizzare iI percorso 02
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della Cgil provìnciale sono idocumenti della segreteria, l'organo confederaLe di ge-

stione e direzione operativa.

I materiati più interessanti sono senza dubbio quelli conservati nei fondi documentari: vo-

[antinì, documenti interni, pubbticazionì di fabbrica. Nettenitorio bolognese il sindacati-

smo ha storicamente sempre avuto notevole importanza, fin datta fÌne detl'Ottocento; una

posizione di rilievo che siè confermata dopo la seconda guerra mondiale. I documenti rac-

colti possono perciò servire come fonti per ricostruire le vicende sociali, politiche ed

economiche a Bologna nett'ultimo mezzo secolo: dagti anni cinquanta, periodo di attac-

co padronate in fabbrica e di licenziamenti politici, alt'intreccio tra lotte operaie e stu-

dentesche atta fine degti anni sessanta, fino ai periodi più recenti, che hanno visto muta-

zionì nell'organizzazione del lavoro ed il confrontarsi del sindacato con questioni come

le nuove forme diflessibilìtà deL lavoro o I'arrivo dì lavoratorì immigratì. Di partìcolare

importanza sono ifondi sulla contrattazione, che hanno anche avuto il riconoscimento

diparticolare interesse storico e documentarìo da parte del minìstero per i Benicultura-

li. Tra ifondi donati da singole persone, da segnalare itfondo LuigiArbizzani, che contie"

ne materiali sull'attività sindacale prima e durante il fascismo.

La biblioteca contiene circa 7.ooo volumi, ed è stata riorganìzzata riunendo la bi-

blioteca del Centro documentazione deLla Camera del lavoro dì Bologna, quella deI

Centro ricerche e studi sindacali (Cress), quella dell'lstituto ricerche economiche sin-

dacati (lres) e deI Centro regionaLe di prevenzione (Crs).
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I Archivio ha curato, o ha contribuito a realizzare, alcure pubblicazio.

l/ ni. come per esempio in occasÌone detcentenario della fondazione del

sindacato net1993, q ua ndo fu pubblicato il libro fotografico Cento an-

ni sono un giorno (Ed izioni Musea) e con [a p ubblicazione 1893-1993:

1oo onni di Camer0 del Lavoro a Bologno, in undici fascicoli distribuiti co me suppte-

mento atl'edizione bolognese de «l'LJnità». Un'altra pubblicazìone curata daLl'archivio

riguardante la storia deI sindacato botognese è il libro ll sindacato nel bolognese. Le

Camere del Lovoro di Bologno dal É9j ol 1960, a cua del Centro documentazione -

Archivio storico della Camera del lavoro (Ediesse, 1988).

ln occasione del cinquantena rÌo delta rifondazione delta Camera deI lavoro, che awenne nel

1944 ancora sotto l'occupazìone nazifascista, è stato realizzato il libro /l lovoro della vigilia.

Documenti sulla ricostruzione de a Camera del lavoro e della Federozione Lovoratori dello

Terra o Bologno (settenbre ry44 - oprile ry49.
L'archivio è attualmente gestito datl'associazione Paolo Pedrelli Onlus, ed ha sede in

locali delta Cgil regionate de lt'Em ilia'Romagna. La responsabile detl'archivio è Tutlia

Moretto. L'indirizzo è: Archivio storico de lla Camera del lavoro, via Marconi 69 lE, 40121

Botogna, tetefono 0516087 279.
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